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FIGLINE IN QUARANT’ANNI DI ATTIVITÀ

Ha «adottato» 12.452 bambini
grazie all’aiuto dei concittadini
di PAOLO FABIANI

IN QUARANT’ANNI di attività ha
“adottato a distanza” 12.452 bambini
del Burkina Faso grazie agli aiuti e al-
la solidarietà di tanti cittadini figline-
si, e non solo. Il curriculum è quello
di Rosina Valloriani, una volontaria
che per decenni si è recata in quel Pa-
ese africano per partecipare, assieme
ai missionari seguiti da don Carlo
Donati, alla distribuzione dei generi
di prima necessità che lei stessa con-
tribuiva, e contribuisce a raccogliere
nel corso dell’anno con il suo mercati-
no dell’usato che, soprattutto in que-
sti periodi di difficoltà economiche,
acquisisce sempre nuova clientela.
“Praticamente – spiega Rosina – la
gente ci regala oggetti, indumenti,
giocattoli, apparecchi elettronici che,
pur in ottime condizioni, non usa
più. Io – precisa – li espongo nel fon-
do che mi hanno prestato gratuita-

mente in corso Mazzini e li rivendo a
poco prezzo. Il ricavato viene intera-
mente destinato ad aiutare quella de-
relitta popolazione, e per mantenere
i bambini adottati per i quali versia-
mo 70 euro l’anno, il contributo – sot-
tolinea Rosina Valloriani – è valido

fino a che compiono 15 anni, poi co-
minciano a lavorare e si mantengono
da soli”. Ovviamente in Burkina Fa-
so il “posto di lavoro” è limitato
all’agricoltura, quindi a ognuno di
questi giovani viene assegnato un ap-
pezzamento di terreno, “un orto –
precisa Rosina – nel quale, anche con
le mani scavano il pozzo per l’irriga-

zione, la terra non costa niente e sot-
to la guida dei missionari coltivano
ortaggi e frutta che poi vanno a ven-
dere ai vari mercati”. Se da noi gli or-
tolani hanno come minimo un furgo-
ne, in Burkina la produzione dell’or-
to viene spostata al mercato con una
bicicletta: “Anche quella – spiega –
gli viene comprata quando comincia-
no a lavorare, tante volte mi hanno
detto ‘grazie mama Rosina sei un an-
gelo’, ma non sono io l’angelo bensì
lo sono le tante persone che contribu-
iscono a portate avanti la nostra ope-
ra di volontariato.
Purtroppo – conclude – alla fine
dell’anno dovrò lasciare questo fon-
do perché il proprietario ne ha biso-
gno, quindi mi auguro che qualcuno
si faccia carico del problema e me ne
conceda un altro nel centro cittadino
per continuare a garantire la soprav-
vivenza di tante povere famiglie”.

IL CASO della bambina marocchina che quando a
scuola c’è la lezione di musica deve mettersi delle cuf-
fie alle orecchie è diventato ormai di interesse nazio-
nale. Finora è stato impossibile mettersi in contatto
con il padre della piccola, un muratore che abita con
moglie e figli in una casa concessa dal comune di Reg-
gello in attesa di averne una ‘popolare’, ma non è
escluso che a breve ci possano essere ulteriori svilup-
pi della vicenda. Infatti, mercoledì è stata convocata
una conferenza stampa a Montecitorio dall’onorevole
del Pdl Souad Sbai per parlare della bambina musul-
mana. Parteciperà anche Costantino Ciari, responsa-
bile della Lega Nord del Valdarno che ha sollevato il
caso. «I dirigenti della scuola dovevano chiamare su-
bito l’assistente sociale e non tollerare una situazione
del genere: se fosse accaduto a un bimbo italiano –
domanda la parlamentare – si sarebbero comportati
così? Siccome si tratta di stranieri hanno cercato di
tollerare l’episodio. La musica è parte integrante del-
la cultura marocchina».

«E’ UNA STORIA che ci deve far riflettere – ha com-
mentato con una nota Stefania Fustagni, consigliere
regionale del Pdl -, e non solo perché l’atteggiamento
del padre è lesivo del diritto all’istruzione, ma perché
la bambina è a rischio segregazione«. Sempre in Re-
gione la Lega Nord ha presentato una mozione dal
titolo “Islam e scuola”, che «condanna duramente
l’accaduto perché contrasta con i principi e i fonda-
menti della civiltà occidentale e della Costituzione».
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Un’immagine
delle lezioni di
musica della
scuola ‘Guerri’
a Reggello

VOLONTARIA
«La gente regala oggetti
indumenti, giocattoli e altro
che io penso a rivendere»

ROSINA
Alla fine dell’anno
dovrà lasciare il
fondo dove ha
tenuto fino ad oggi
il suo mercatino,
spera di trovarne
un altro

IL CASO LA RAGAZZA CON LA CUFFIA

Onorevole Pdl musulmana
interviene sulla vicenda


